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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il “Forum” del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

tari, sia quello dei piccoli pa-
zienti. 

L’iniziativa  è già stata presenta-
ta e sostenuta dall’ANDI 
(Associazione Nazionale Denti-
sti Italiani) di Genova e del Ti-
gullio nel 2007. 

Dall’inizio del 2008, la Regione 
Liguria ha finanziato il nostro 
progetto, il prossimo passo sarà 
dunque quello di poter formaliz-
zare al più presto la già fattiva 
collaborazione esistente tra 
ARKE’ e i Servizi Sociali del 
territorio, magari con la stesura 
di un protocollo di intesa, al fine 
di meglio disciplinare il rapporto 
già in essere. 

Nel 2009 vista l’importanza e 
l’innovazione del progetto, sono 
stati presi i primi contatti sia con 
i Comuni (per avere la segnala-
zione dei pazienti), che con 
alcuni Dentisti del Ponente 
(Savona, Loano, Imperia, Al-
benga) e di La Spezia con la 
speranza di poter “arrivare” nel 
2009 a coprire capillarmente 
tutta la Regione. 

Per quello che concerne infatti il 
modus operandi dei volontari 

(Continua a pagina 2) 

A RKÈ nasce nel 2000 
circa quando nel Tigul-
lio alcuni giovani in 

forma libera si offrono come 
educatori volontari negli Istituti 
Protetti. 

Nel 2006 vista l’importanza che 
i suoi progetti stanno assumen-
do, questo gruppo di volontari 
decide di costituirsi in Associa-
zione di volontariato e dal 2007 
viene iscritta all’albo regionale 
delle Associazioni di Volontaria-
to, con il riconoscimento ON-
LUS. 

La sua missione principale è 
quella di intervenire aiutando 
Minori che versano in gravi con-
dizioni di disagio sociale ed 
economico, inseriti in centri 

diurni, comunità educativo-
assistenziali o in famiglie che 
vivono in situazione di profondo 
degrado. 

In questi contesti nasce il suo 
progetto principale: “UN DENTI-
STA PER AMICO”.  E ’ 
un’iniziativa che vede coinvolti 
centinaia di eccellenti professio-
nisti, Medici Dentisti e Odon-
toiatri di tutta la Liguria, tutti 
volontari dell’Associazione, che 
prestano gratuitamente la loro 
opera, curando quasi mille bam-
bini e ragazzi (segnalatici dai 
Servizi Sociali del territorio, da 
Istituti, Comunità e Centri Diur-
ni), riguardo ad  ogni aspetto 
delle problematiche odontoiatri-
che, che altrimenti privatamente 
richiederebbero costi estrema-
mente elevati e quindi insosteni-
bili per le strutture residenziali 
ospitanti o per le famiglie 
d’origine.  

Entro la fine dell’anno 2009 si 
prevede di poter raddoppiare 
sia il numero dei Dentisti volon-
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dell’Associazione, essi si 
adoperano su due fronti 
sia per trovare nuovi 
Dentisti, contattarli, infor-
marli e coinvolgerli nel 
progetto, sia per arrivare 
a tutte le strutture protet-
te e ad informare i servizi 
sociali dei vari Comuni. 

Il passo successivo è 
mettere in comunicazio-
ne i pazienti col dentista 
a loro designato, seguire 
tutto l’iter della cura dei 
nostri assistiti, regola-

(Continua da pagina 1) mentando al meglio il 
rapporto. 

Il giorno 27 maggio pres-
so il Circolo del Golf di 
Rapallo si è tenuta una 
gara di golf di beneficen-
za, stableford 2 catego-
rie,  organizzata da AR-
KE’ a favore del suo  
progetto “UN DENTISTA 
PER AMICO”. 

  

ARKÈ però non può e 
non vuole circoscrivere 
le situazioni di bisogno e 
così amplia il suo raggio 

di azione cercando di 
prestare attenzione alla 
persona nella sua globa-
lità rispondendo a quelli 
che sono i suoi bisogni 
primari ossia un CEN-
TRO ASCOLTO con 
psicologi e counselor in 
grado di supportarla, la 
ricerca del LAVORO 
(con la necessaria for-
mazione ad esso colle-
gata) e della CASA colla-
borando con altri enti e 
associazioni del territo-
rio. 

Centro Odeon 

Via Vinelli, 28 - 

Chiavari 

Tel: 

0185.1993260 

Fax: 

0185.322629 

Cell: 

347.9602102 

E-Mail: 

info@associazion

earke.it 

Codice Fiscale: 

91038960109 

 11.15 – 11.30     Racco-
mandazioni finali -  Avv. 
Giovanni Tarzia  

 11.30 – 11.45    On. 
Alessandra Mussolini,                       
Presidente Commissione 
Bicamerale Infanzia (da 
confermare) 

 11.45 – 12.00     Dott. 
M a r i o  M o r c o n e ,                          
Capo Dip. Libertà civili 
ed immigrazione - Mini-
stero dell’Interno 

12.00 – 12.15  Dott. Lu-
c a  P a c i n i ,                         
Responsabile Diparti-
mento immigrazione e 
Asilo ANCI 

 12.15 – 12.30      
Conclusioni TDH Italia  

 12.30                   
Cocktail 

“Minori erranti. L’accoglienza e i percorsi 
di protezione” 

I  minori stranieri 
che giungono da 
soli nel nostro 

paese rappresentano 
una realtà in costante 
aumento. Si tratta di 
soggetti vulnerabili forte-
mente a rischio, possibili 
prede della criminalità 
proprio per l’assenza di 
figure adulte di riferimen-
to.  Garantire loro prote-
zione e tutela effettiva 
deve essere una priorità 
per lo Stato Italiano.  

La ricerca effettuata da 
Terre des hommes Italia 
e Parsec ha approfondito 
il sistema dell’accoglien-
za in Italia, affrontando 
gli aspetti legislativi più 
controversi e ricostruen-
do gli aspetti sociologici 
di questo complesso 
fenomeno. Sono poi stati 

analizzati i sistemi di 
risposta di cinque tra le 
principali città meta dei 
flussi di minori stranieri 
non accompagnati. Con-
cludono la ricerca una 
serie di raccomandazioni 
rivolte alle istituzioni 
competenti, affinchè si 
arrivi ad avere una  ap-
plicazione omogenea 
della normativa, tenendo 
conto anche delle buone 
pratiche che lo studio ha 
rilevato. 

 “Minori erranti.  L'ac-
coglienza e i percorsi 
di protezione” 
3 giugno 2009 h.10.00 
 Sala Monumentale 
Biblioteca Casanatense 
Via S. Ignazio, 52 
ROMA 

Programma 

 10.00 – 10.15   Benve-
nuto - Raffaele K. Salina-
ri, Presidente Terre des 
hommes Italia 

 10.15 – 10.30   Presen-
tazione del lavoro - Fe-
derica Giannotta,  Child’s 
Rights Officer Terre des 
hommes Italia 

 10.30 – 10.45    
“Minore straniero non 
accompagnato ..o Mino-
re e basta?” -  Avv. Gio-
vanni Tarzia - Giudice 
onorario Tribunale dei 
minori di Milano,  Consu-
lente Terre des hommes 
Italia 

 10.45 – 11.00    “Criticità 
rilevate nel sistema di 
accoglienza. Aspetti so-
ciologici” -  Francesco 
Carchedi - Coordinatore 
ricerca Associazione 
PARSEC  

 11.00 – 11.15    “Le 
diverse risposte al feno-
meno: Milano, Torino, 
Venezia, Roma e Napoli 
a  confronto”. -  Giuliana 
Candia - Ricercatrice 
Associazione PARSEC 

3 giugno 2009 

h.10.00 

Sala 

Monumentale 

Biblioteca 

Casanatense 

Via S. Ignazio, 52 

ROMA 
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Caro Amico, 

sono Cino Tortorella e 
voglio sensibilizzarti su 
un problema che mi sta 
molto a cuore: 

ormai da parecchi anni 
economisti, sociologi e 
psicologi di tutta Europa 
ci mettono in guardia dai 
pericoli che sta creando 
la denatalità e ci avverto-
no che il traguardo da 
raggiungere perché la 
popolazione del Vecchio 
Continente non si estin-
gua nel giro di qualche 
decennio è quello di ave-
re almeno due figli per 
coppia. 

Soltanto Francia e Sve-
zia sono vicini a questo 
risultato mentre l’Italia è 
il fanalino di coda intorno 
all’1,3 (praticamente un 
primogenito per famiglia) 
con una media europea 
dell’1,5. 

Eppure il desiderio di 
avere figli nel nostro 
paese c’è ancora; secon-
do l’ISTAT i figli deside-
rati sono 2,2, media che 
al sud arriva fino al 2,4. 

Quali sono allora i motivi 
che impediscono alle 
famiglie italiane di realiz-
zare la loro aspirazione? 

Le risposte sono molte-
plici ma non c’è dubbio 
che ai primi posti ci sono 
motivi di ordine pratico: i 
figli costano e le famiglie 
meno abbienti non sono 
aiutate; solo pochi pos-
sono permettersi le rette 
degli asili nidi privati e 
appena il 10% della ri-
chiesta è coperta da 
quelli pubblici, i nonni 
scarseggiano o hanno 
altro da fare e i papà 
sono latitanti (abbiamo il 
record europeo del minor 
impegno dei papà ad 
aiutare le mamme fra le 
mura di casa anche se le 
mamme hanno un lavoro 
extradomestico). 

Bisogna decidersi a fare 
qualcosa perché questa 
situazione crea gravi 
problemi nella nostra 
società come è stato più 
v o l t e  d e n u n c i a t o . 
L’ultimo in ordine di tem-
po Piero Angela: suo il 
libro “Perché dobbiamo 
fare più figli(?)”. 

Per questo ho avviato 
l’iniziativa “Anno della 
Cicogna” che si articola 
in varie fasi, compresa 
quella di sensibilizzare i 
sindaci a dotarsi, come 
testimonianza di adesio-
ne al progetto, di un 
“CICOGNINO” che è il 
primo vero spazio di 

affissione dedicato alle 
nascite. Ritengo che la 
c o l l o c a z i o n e  d e l 
“CICOGNINO” nei luoghi 
più adatti della città 
(parchi, giardini, piazze, 
ecc.) sia un segno tangi-
bile e duraturo per divul-
gare e rendere partecipi 
quotidianamente i cittadi-
ni alla nascita di un bam-
bino che rappresenta da 
sempre la continuità 
della vita. 

L’obiettivo dell’iniziativa 
è: 

- incrementare le nascite 
in Italia , anche solleci-
tando governo e Parla-
mento ad assumere ido-
nee e incisive iniziative a 
favore della famiglia, 
comprese adeguate 
strutture di supporto; 

- aiutare con adeguati 
incentivi di carattere fi-
nanziario le coppie in 
con condizioni di eviden-
te bisogno; 

- incoraggiare e sostene-
re ( anche con aiuti di 
carattere legale) le cop-
pie che non potendo 
avere figli intendono 
adottarli. 

Caro Amico, 

questa mia lettera è un 
invito ad aiutarmi, a so-
stenermi in qualsiasi 
forma a te più semplice e 
congeniale, come, ad 
esempio, mettermi in 
contatto con i sindaci dei 
Comuni a te più vicini. 
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Insieme possiamo costi-
tuire una grande allean-
za che sia realmente 
dalla parte delle famiglie, 
dei cittadini. Non ci sono 
ambizioni personali, non 
esistono meriti politici. 

Solo la consapevolezza 
di segnalare e affrontare 
un problema certo com-
plesso, ma la cui soluzio-
ne appare fondamentale 
per la difesa di un valore 
vitale della nostra socie-
tà come la famiglia e , 
quindi, per il futuro stes-
so del nostro Paese. 

Insieme possiamo farce-
la. 

Un abbraccio. 

Cino Tortorella, Presi-
dente 

Per conoscere meglio in 
tutti i suoi dettagli il pro-
getto puoi visitare il sito 

www.annodellacicogna.it 
e scaricare il Dossier 
(nella sezione in basso a 
sinistra “Front End Lo-
gin”, inserire come Nome 
utente: “media” e come 
password: “download” e 
cliccare sul tasto Login). 

LA CASA DEL MAGO 
ZURLÌ 

La casa del 
mago Zurlì 

onlus: via L. 
Da Vinci, 20 - 
25122 Brescia 

e-mail 
lacasadelmag
ozurli@libero.

it 
tel. 

030.3386148 - 
fax 

030.3379158 
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P orterà il nome di 
Vincenzo Grasso, 
l ’ impren-d i tore 

ucciso a Locri dalla ma-
fia nel 1989, l’Agenzia 
d’inclusione sociale che 
si occuperà del reinseri-
mento lavorativo e socia-
le dei soggetti provenien-
ti da percorsi penali. 

Il nuovo servizio è il frut-
to di una intesa tra Mini-
stero della Giustizia, 
Prefettura, Provincia, 
Comune di Locri e Fon-
dazione Zappia che han-
no sottoscritto un Patto 
Penitenziario per la Lo-
cride con il quale 
s’impegnano a promuo-
vere percorsi d’integra-
zione lavorativa e sociale 
dei detenuti e dei loro 
familiari. 

La sede è stata indivi-
duata in dei locali messi 
a disposizione dalla Fon-
dazione Zappia in via 

Marconi 1 di Locri. 

L’Agis “Vincenzo Gras-
so” nasce da un patto 
penitenziario sottoscritto 
da soggetti istituzionali 
ed associazioni di volon-
tariato che operano sul 
territorio al fine di dare 
una corretta informazio-
ne sulle problematiche 
legate alla detenzione ed 
all’esecuzione penale 
esterna. 

L’Agis “Vincenzo Gras-
so” si vuole configurare 
quale strumento di rac-
cordo tra il soggetto 
coinvolto ed i servizi che 
operano sul territorio per 
o�rire risposte integrate 
ai complessi bisogni 
dell’utenza. 

L’Agis “Vincenzo Gras-
so” si propone, altresì, di 
favorire l’inserimento 
lavorativo attraverso 
l’integrazione di azioni 
svolte da soggetti pubbli-

ci, privati e del no profit. 

 A chi si rivolge 

• Alle persone detenute 
ed ex detenute ed ai 
loro familiari 

• Alle persone libere 
che possono essere 
ammesse alle misure 
alternative alla deten-
zione 

• Alle famiglie vittime 
della criminalità 

 Cosa offre 

• Informazione sui re-
quisiti e sulle proce-
dure per accedere 
alle misure alternative 
ed aiuto per la compi-
lazione delle relative 
istanze 

• Informazione alle fa-
miglie riguardo le mo-
dalità di approccio 
con gli istituti peniten-
ziari e la gestione dei 
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INAUGURAZIONE AGENZIA D’INCLUSIONE SOCIALE 
“VINCENZO GRASSO”  LOCRI 29 MAGGIO 2009 

rapporti con i congiun-
ti detenuti 

• Facilitazione  nell’ac-
cesso alle risorse 
territoriali pubbliche e 
del privato sociale 

• Informazione ed o-
rientamento relative al 
settore lavoro e for-
mazione professiona-
le 

• Attività di giustizia 
riparativa 

• Segretariato sociale 

• Promozione e consu-
lenza per le microim-
prenditorialità e/o 
creazione di coopera-
tive 

 Chi vi opera 

• Assistent i social i 
dell’Ufficio Esecuzio-
ne Penale Esterna di 
Reggio Calabria 

• Operatori dell’Orienta-
mento al lavoro pro-
vincia Reggio Cala-
bria 
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L� obiettivo del 
seminario è 
offrire un’occa-

sione di riflessione sul 
tema dell’abitare per 
persone con problemi di 
autosufficienza legati 
all’età, alla disabilità, a 
problemi di salute men-
tale. 

Il rischio è che le perso-
ne con limitata autono-
mia, ad esempio per un 
peggioramento delle loro 
condizioni di salute o a 
seguito della morte dei 
genitori, non siano più in 
grado di vivere autono-
mamente al proprio do-
micilio. 

In questi casi spesso si 
rendono necessari rico-
veri in strutture extra-
ospedaliere ad alta rile-
vanza sanitaria, anche 
se per le loro condizioni 
sarebbe più idonea una 

condizione abitativa pro-
tetta ma non eccessiva-
mente sanitarizzata. 

Per rispondere adegua-
tamente a questo biso-
gno il sistema ligure so-
ciosanitario dovrebbe 
incrementare e sviluppa-
re gli interventi di assi-
stenza domiciliare e 
strutture residenziali a 
carattere comunitario 
con caratteristiche più 
vicine alla comune abita-
zione. 

E’ necessario altresì che 
questo sistema si rap-
porti con efficacia con la 
rete ospedaliera per con-
sentire dimissioni protet-
te adeguate. 

Il seminario diventa oc-
casione per presentare 
nuovi modelli ed espe-
rienze sperimentali di 
assistenza domiciliare e 

residenzialità leggera di 
respiro nazionale e per 
metterle a confronto con 
lo stato delle esperienze 
liguri. 

 Destinatari 

Il seminario è destinato 
agli amministratori ed 
operatori dei Comuni, 
delle Aziende Sanitarie 
Locali e Ospedaliere, ad 
amministratori, operatori 
e volontari delle organiz-
zazioni di volontariato e 
del privato sociale che 
operano nel campo della 
residenzialità protetta e 
dell’assistenza domicilia-
re. 

Programma 

Ore 9.00 Introduzione 
Paolo Cavagnaro - Vice 
Presidente Federsanità 
Anci Liguria, Direttore 
Generale Asl 4 Chiava-
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rese 
Ore 9.30 Il sostegno alla 
domiciliarità in Italia e in 
Europa 
Sergio Pasquinelli - 
Ricercatore responsabile 
di progetto - IRS Milano 
Ore 9.50 La rete della 
fragilità nel Piano Socio-
sanitario Regionale della 
Liguria 
Anna Banchero - Agen-
zia Sanitaria Regionale 
ARS Liguria 
Ore 10.10 Codice Argen-
to: la continuità assisten-
ziale dal Pronto Soccor-
so alle dimissioni protet-
te 
Francesco Landi - 
Ricercatore Centro Medi-
cina dell’Invecchiamento, 
Università Cattolica, Ro-
ma 
Ore 10.30 Dibattito strut-
turato 
modera Adriano Lago-
stena - Direttore Genera-
le E.O. Ospedali Galliera 
Ore 11.30 pausa caffè 
Ore 11.50 La figura 
dell’infermiere di famiglia 
Ginetto Menarello - 
Coordinatore Corso di 
Laurea in Infermieristica 
e Master in Infermieristi-
ca di famiglia e di comu-
nità, Facoltà di Medicina 
Chirurgia San Luigi Gon-
zaga, Orbassano 
Paola Obbia: Studente 
del Master in Infermieri-
stica di famiglia e di co-
munità 
Ore 12.10 Il condominio 
solidale, un’esperienza 
di residenzialità leggera 
a Imola 
Andrea Garofani - 
Direttore ASP Circonda-
rio Imolese 
Ore 12.30 Dibattito strut-
turato 
modera Stefano Tabò - 
Presidente Celivo 
Ore 13.30 
Conclusioni 
Roberta Papi - Presiden-
te Federsanità Anci Ligu-
ria, Assessore Politiche 
sociosanitarie Comune 
di Genova 

E ADESSO DOVE VADO? 
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F.I.A.D.D.A. 
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L� Associazione 
Fiadda  comu-
nica con gran-

de soddisfazione che è 
attivo presso il proprio 
centro situato in contra-
da Basilea, il progetto 
“FIADDAINFORMA”. Si 
tratta di uno sportello 
informativo specificata-
mente rivolto agli utenti 
delle associazioni e non, 
soprattutto alle famiglie 
nelle quali vi sono perso-
ne diversamente abili. 

Con il presente progetto 
questa Associazione 
intende offrire le proprie 
competenze specifiche 
per la riduzione del feno-
meno di svantaggio terri-
toriale ed offrire strumen-

ti che permettano 
l’acquisizione di cono-
scenze ed abilità che 
costituiranno la base di 
future professionalità. la 
presidente Antonella 
Caccamo illustra il pro-
g e t t o : 
“FIADDAINFORMA avrà 
durata di dodici mesi ed 
è stato possibile attivarlo 
grazie ad un bando in-
detto dall’Assessorato 
alle associazionismo  e 
volontariato, con la con-
cessione di contribuiti 
alle organizzazioni vo-
lontaristiche. Tra gli o-
biettivi generale c’è  
quello di informare gli 
utenti (famiglie, Enti, 
Associazioni, chiesa, 
cooperative) sulle varie 
opportunità, formare ed 
informare dei diritti uma-
ni, costituzionali e socia-
li, in un contesto territo-
riale in cui la condizione 
di svantaggio è notevol-
mente diffusa. Il proble-

ma principale – continua 
la presidentessa- è la 
mancanza di una fonte-
/sportello informativo alla 
quale rivolgersi e poter 
accedere con facilità e 
immediatezza. E’ quindi 
sempre più importante 
poter disporre di sportelli 
informativi adeguati per 
far fronte a questo cre-
scente bisogno di questa 
nuova conoscenza. Con 
l’ausilio di consulenti 
esperti,gli animatori e i 
partner dell’iniziativa 
(Portale Giovani) inten-
diamo offrire tutte le in-
formazioni utili ai fabbi-
sogni della popolazione 
in materia di disabilità, 
diritti e doveri”. 

A porgere i complimenti 
per l’ennesimo risultato 
raggiunto e per le effi-
cienti attività che sta 
s v o l g e n d o 
l’Associazione, è Giovani 
Calabrese, Assessore 
alle politiche sociali della 

Città di Locri.  

Altro progetto attivato 
grazie alla Provincia di 
Reggio Calabria per il 
centro ricreativo Labor è 
il laboratorio di ceramica: 
Officina di manualità 
“Creiamo arte insieme”, 
dove si realizzeranno 
manufatti e si incentiverà 
la manualità e la capaci-
tà dei ragazzi diversa-
mente abili. 

La  s p i a g g i a 
libera attrez-
zata per 

disabili in Santa Marghe-
rita Ligure realizzata 
grazie al progetto  

"Mare per Tutti"  

2006/2007 

dello Sportello Informadi-
sabili di S.Margherita 
Ligure in collaborazione 
con l'Amministrazione 
Comunale e con il contri-
buto della Fondazione 
CARIGE.  

Località "Ghiaia" lungo-
mare di Santa Margheri-
ta Ligure 

La porzione di spiaggia 
dove si realizza il proget-
to è libera ed aperta a 

tutti, ma chi ha difficoltà 
motorie, di qualunque 
genere. vi troverà una 
cabina-spogliatoio am-
pia, pedane per raggiun-
gere il mare e la possibi-
lità di utilizzare due spe-
ciali carrozzine da mare, 
la "JoB" e la "Sand and 
Sea", appositamente 
realizzate per permettere 
la balneazione. Durante 
l'orario di apertura sarà 
presente personale qua-
lificato per l'assistenza e 
il corretto utilizzo delle 
attrezzature. 

Il servizio è gratuito  

Sportello Informadisabili 

Via Dogali 2, 16038  

S.Margherita Ligure (Ge) 

Tel. e Fax 0185 280434 

E-mail cuccoa@libero.it 

Informadisabilisml 
@libero.it 

F.I.A.D.D.A. 

LOCRIDE 

Famiglie Italiane 

Associate per la 

Difesa dei Diritti 

degli Audiolesi 

Via Garibaldi n. 1 

– 89032 BIANCO 

(RC) – cell. 

3488822882 – fax 

0964/342778 –  

Sito Web 

www.fiaddalocrid

e.it –  e-mail 

fiaddalocri@libero

.it 

MARE PER TUTTI 

Associazione 
Paratetraplegici 

Liguria 
 O.n.l.u.s. 

 Via Aurelia, 56  
–  16167 Genova 

 
 Tel. e Fax    010 

3291177 
 Cod. Fisc. 

95027840107 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 
PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 
RANGERS 

 

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzo: c/o la Parrocchia San Nicola di 
Sestri Ponente, in Salita Campasso di San 
Nicola 3/3, 16153 Genova  
via XVII Settembre, 12—06049 Spoleto (PG) 

Genova 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

 Non riteniamoci de-
gli eroi per ciò che facciamo, 
ma semplicemente persone 
che accolgono la vita come 
un dono e che cercano di 
impegnarlo per il meglio, per 
il bene. Se saremo in tanti a 
compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cam-
biare. 
 D’altro canto, non 
dobbiamo ritenerci indegni o 
incapaci perché tutti possia-
mo, ad ognuno è data la 
possibilità di rendere miglio-
re la propria vita e, insieme 
ad altri, di trasformare il 
mondo. 
 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

Se ognuno pensasse a 
cambiare se stesso, tutto il 
mondo cambierebbe.           

(Bayazid ) 
 

“se molti uomini di poco 
conto, in molti posti di po-
co conto, facessero cose 

di poco conto, allora il 
mondo potrebbe cambia-

re”.  
(Torelli)  

 

  
     E’ l’incitamento di 
Sant’Agostino a non aspetta-
re che inizi qualche altro. 
 Tocca a te, oggi, 
cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 
scintilla piccola piccola per 
far esplodere una carica e-
norme. Basta una scintilla di 
bontà e il mondo comincerà 
a cambiare. 

Il Nostro Spirito 


